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La famiglia Battistelli si costituisce parte civile 

Assemblee col sindaco 
al centro dopo 

là morte di Alberta 1 
: la campagna inizia lunedì al museo del folklore di Trastevere 

Una campagna di assemblee 
nel centro storico col sindaco 
e il pro-sindaco: dopo la tra
gica morte di Alberta Batti-
steli! uccisa giovedì notte a 
Trastevere dai vigili urbani, la 
giunta comunale apre una di
scussione e una riflessione col
lettiva sulle « piazze » del cen
tro, su quanto è accaduto e 
perché, sul pericolo grave che 
la tensione salga, Invece di 
spegnersi, che le fratture nel
la comunità urbana sì appro
fondiscano, invece di colmar
si. Sì comincerà da Trasteve
re. e dalla piazza più vicina 
a Santa Maria: lunedì pome
riggio alle 18, a' museo del 

folklore di piazza Sant'Egidio 
interverranno • Petroselli e 
Benzoni, in -/: un'assemblea 
aperta, ovviamente, a tutti i 
cittadini. Poi le assemblee 
continueranno In altre piazze. 
- Questa discussione colletti

va sarà preceduta da un in
contro sui problemi della vi-
gilanza amministrativa: nel 
centro di Roma e sul ruolo 
dei vigili urbani che si terrà 
sabato alle 9.30 in Campido
glio. Col sindaco Luigi Petro
selli, oi saranno il prosindaco 
Alberto Benzoni, il presidente 
della prima •< circoscrizione 
Giovanni Spinelli, l'assessore 
alia Polizia urbana, Celestre 

Attentato ieri sera a Testacelo 

Bomba contro caserma dei vigili 
rivendicata da «Ronde proletarie» 

Uno scoppio violentissimo, avvertito dall'intero quartiere di 
Testacelo. Alle ventìdue precise. Una bomba — confezionata, 
secondo i primi rilievi, con polvere di mina — è sfata fatta 
esplodere, ieri notte, davanti al portone d'ingresso della caser-
metta dei vìgili urbani di via Paolo Volpiceli!, 1. L'edificio di 
due piani si trova nelle immediate vicinanze dell'ex mattatoio. 

Ospita, tra l'altro, il nucleo radiomobile «pronto intervento» 
del Comune. - • -""•''•'••'"'•';-.•. ' :'v^u--- ;ì-'<'-'••." • ' • •:£&< 

I danni riportati dall'edificio sono apparsi subito abbastanza 
gravi. Lo scoppio ha scardinato la doppia porta d'ingresso e 
ha divelto alcuni Infissi. Sono andati in frantumi quasi tutti i 
vetri delle finestre. Per fortuna, non si lamenta alcun ferito. 

L'azione dei terroristi potrebbe essere una criminale ritor
sione per la morte di Alberta Battistelli. I vigili urbani che 
hanno sparato contra la ragazza prestano servizio proprio 
presso il nucleo radiomòbile di Testacelo. L'attentato è stato 
rivendicato, a tarda ora, con una telefonata a un quotidiano, 
dalle Ronde proletarie. 

Angrisani, l'assessore al traf
fico, Tullio De Felice, l'asses
sore al centro storico Vitto
ria Ghio Calzolari, l'assesso- ' 
re alla cultura Renato Nico-
lini, con i rispettivi direttori 
di ripartizione e il coman
dante interinale del Corpo dei 
Vigili urbani. — > - } 

Intanto i familiari di Al
berta Battistelli hanno deciso : 
di costituirsi parte civile per ì 
l'uccisione della ragazza. As
sistiti dall'avvocato Rubino, 
questa mattina si - presente- ; 
ranno al palazzo di Giustizia. 
Per ora si costituiranno «con- ' 
tro ignoti». E' infatti necessa-
rio, perché nel frattempo l'in- = 
chiesta su giovedì notte è sta
ta inviata dal magistrato San-
toloci, al Procuratore genera
le d'Appello Pascalino, che 
deve decidere — e ancora non 
ha comunicato la sua decisio
ne — se archiviare, in base . 
agli articoli della legge Rea- * 
le, e se invece aprire il pro
cedimento contro i vigili ur
bani che hanno sparato. 

In caso dì archiviazione. > 
comunque, i familiari non si 
daranno per sconfitti: e pre-! 
senteranno in tribunale una 
denuncia di quanto è accadu- \ 
to, nomineranno i testimoni, 
e chiederanno l'apertura di 
un'inchiesta: quella che si è ; 
svolta finora è stata infatti 
aperta d'ufficio. •—:;'--••• -..•<.• • : ; 
; C'è infine da registrare — 
per dovere dì cronaca — la 
voce che circola, e riportata 
con clamore da lì tempo, che ' 
.ci sarebbe stata uria donna ' 
quella sera con Alberta Bafc- " 
listelli, che avrebbe sparato, 
e alla quale sarebbe stato fat-. 
to il guanto di paraffina, ad
dirittura con. esito positivo. 
Nessuno conferma. Molti pe
rò commentano: è solo una 
montatura. 

Interrogatori e perquisizioni non hanno dato esito: è sparita anche la macchina 

Un muro d'omertà intorno ai rapitori 
W^Vit-

Le condizioni dèlia ragazza sono ancora ; molto gravi - il proiettile ha colpito organi vitali - Non è ancora chia
rito il vero obiettivo dei banditi - Nessuna novità nelle indagini - Una ricostruzione più precisa dell'agguato 

Il proiettile sparato dai ra
pitori ha leso almeno tre 
organi vitali: restano gravis
sime le condizioni della gio
vane Antonella Montefoschi, 
sfuggita al sequestro l'altra 
sera, ma costretta a lottare 
tra la vita e la morte nella 
sala rianimazione del San Ca
millo. Insieme a lei è rima
sto ferito il fidanzato, Mas
simo Venturini, 28 anni, fi
glio del titolare di alcune so
cietà • edilizie. Il giovane se 
la caverà con pochi giorni 
di prognosi per le ferite ri
portate alla T testa durante 
la colluttazione • '•'•*•'•••. 

Gli autori dell'ennesimo ag
guato dell'tt anonima > seque
stri » sono però, come al so
lito, riusciti a sfuggire alla 
rete di perquisizioni e inda
gini, avviate sia dalla poli
zia che dai carabinieri. Ieri; 
notte e Ieri mattina la squa
dra mobile ha effettuato de
cine di controlli e ha tenta
to di rintracciare alcuni per
sonaggi - notoriamente legati 
a qualche • grossa organizza
zione di rapitori. Ma è stato 
purtroopo un buco nell'ac
qua. E' l'ennesima dimostra
zione d>lla. forza organizzati
va raggiunta dalla cosiddet
ta «anonima», che - tanto 
anonima nemmeno è. t fun
zionari di polizìa continuano 
ad insistere su ouesto -min
to. E* improbabile, dicono. 
che ci sia dentro eente del 
tutto sconosciuta. Alcuni dQ-i 
nf»sci obi grossi, sono liberi" 
dì circolare Per lun«yaeginl 
della burocrazia giudiziaria. 
p'tri sono stati. sear*»»»'a.ti con 
la polita formula della « ìn-
suf ( i c i em» di ..indizi *.' altri 
?nno addirittura in lUwtA 
dirno aver rtnnrfnto'c'òndàh-' 
n ° cunoririri ai fH f̂ii unni. 

Per quanto riguarda la 

; A < /• *-. ' < '%' v • m . + A 

Antonella Montefoschi, la ragazza ferita, sfuggita al sequestro 

«manovalanza» - (gli autori 
materiali dei sequestri, i car? 
ceneri), dovrebbe essere più 
facile un'Identificazione. Ed 
invece la polizia contìnua a 
cozzare contro Un muro di 
omertà. Lo stesso grupop di 
banditi che ha tentato di ra
pire l'impresario al Gianico-
lense si è dileguato-senza. 
lasciare traccia. Stranamente 
riori è saltata fuori nemmeno 
l'auto usata per il sequestro. 
un'Alfettà amaranto della 

quale sono note alcune cifre 
della targa. Dovrebbe trattar
si di una vettura rubata alla 
fine di giugno. Ma è sparita 
anche quella, probabilmente 
parcheggiata In qualche stra
dina isolata della zona. " 

Resta da precisare quindi 
soltanto la dinamica del se-
questo, una ricostruzione dif
ficile, basata soprattutto sul
la testimonianza parziale del 
fidanzato della ragazza feri
ta. Testimonianza che si in

terrompe quando il giovane : 
viene ferito con il calcio de l 
la pistola alla testa. • ••••'•• \ 

*•:•• Unico particolare certo: i 
• quattro banditi attendevano 
da molto l'arrivo di Massimo 
Veturìi sotto l'abitazione del-

. la ragazza. Sono passati da
vanti alla «Bmw» tre volte, 
prima . che due scendessero 
per aggredire i giovani. L*Ai-
fetta dei rapitori è stata poi 
messa proprio di fronte al
l'auto di Venturini per impe

dirgli di fuggire, ed è sceso 
un terzo uomo. Ma. a quel 
punto l'agguato era fallito. 
Quando uno del rapitori è ; riuscito a trascinare •- fuori 
dalla «Bmw» Antonella Mon
tefoschi è partito 11 colpo di 
pistola che l'ha ferita. La ra
gazza s'è subito accasciata 
a terra mentre il fidanzato 
era già • stato neutralizzato 
con un colpo alla testa, vi
brato con il calcio della pi
stola. L'urto ha fatto parti
re anche un altro prolettile, 
che si è conficcato siti tet
tino della «Bmw». Per 1 ra
pitori non restava che la via 
della fuga. Dalle abitazioni 
vicine cominciava infatti ad 
affacciarsi gente, anche se 
i testimoni possono racconta
re ben poco.r- ••---••»- - -

Ancora Ieri pomeriggio le 
condizioni della ragazza de
stavano molte preoccupazioni, 
ache se i medici sembravano 
ottimisti. Dovrà però supera
re i prossimi tre o quattro 
giorni senza comolicazionì — 
dicono — per poter essere di
chiarata fuori * pericolo. ^ Il 
proiettile entrato dal fianco 
destro, all'altezza del petto, 
ha toccato un rene, parte del 
feeato e dell'intestino.... ~ 

Resta da chiarire, a questo 
punto, anche il vero obiet
tivo del rapitori. Entrambi 
i giovani provengono da fa
miglie ricche, ma'non ric
chissime. H padre di Anto
nella Montefoschi è un im
portante erosslsta di carni, 
mentre Mario Venturini, pa
dre di Massimo, è titolare di 
Imprese di ceramica e socie
tà edilizie. Anche il (dovane 
ferito lavora in una di oneste 
«tende, la «Ciri^n», di via 
Bohcompagni. L* stessa 
«Bmw* * intestata a que
sta società. . : . ; . ; : 

Trecentosessanta famiglie in lotta da dieci anni 

Calderini: se il padrone 
di casa è il Vaticano... 

" All'assemblea degli azioni
sti, quel lontano 13 aprile 
del 1950,, non ci doveva ès
sere molta gente. Tutte e 
settemila le azioni della Im
mobiliare Romana Calderini 
Spa erano infatti salda
mente - nelle mani di una 
sola persona: il dottor Vin
cenzo ; Rallo, in rappresen
tanza dell'amministrazione 
speciale Santa Sede. Capi
tale: sette milioni tutti rac
colti nelle casseforti del Va
ticano. ; '•-> "" -~>'•' *'->V;-' -- -

Roba '•'••' vecchia, si "• dirà. 
trent'anni suonati.r Perché 
parlarne - adesso? Un moti
vo c'è, e strettamente d'at
tualità. Domenica scorsa gli 
inquilini dei grandi palazzi 
di Flaminio, in mano pro
prio all'Immobiliare Calde
rini, sono andati a piazza 
S. Pietro. A Roma li cono-

. scono quasi tutti, sono fa
miglie in lotta per la casa 
da anni. Si battono per non 
esser cacciati.via e far po
sto. magari, agli uffici. Sot
to al colonnato ci sono an

dati perché vogliono « par
lare» al Papa. Se gli ap-

-, partamenti sono, in fin dei, 
conti, del Vaticano — è il 
loro ragionamento — biso
gna che facciamo capire per 
primo al Papa cosa vuol di
re per noi essere buttati in 
mezzo ad una strada. ' 

Ragionamento semplice ed 
efficace, confortato anche 

.- dalle dichiarazioni ripetute 
dal rappresentante dell'Im
mobiliare durante le tratta
tive in Campidoglio. « Ma 

: io che volete che faccia — 
ha detto davanti a tutti 

i. questo signore, * l'ingegner 
Nicolini — non sono mica 
il padrone. Io con voi rap-

.- presento il Vaticano ». La 
••„- protesta a S. Pietro c'è sta-

; ta domenica 'scorsa, e se ne 
sono accorti tutti, malgrado 

; i pullman che diligentemen
te il commissariato aveva 
fatto - parcheggiare davanti 
alle famìglie e al loro stri
scioni per cercare di nascon
derli. 

«Purtroppo — è la consi

derazione amara : del ' comi-
" tato degli inquilini — non 
è successo quello; che spera
vamo. L'unico segnale giuh-

' to dal Vaticano è stato de- ' 
.=•' ludentissimo ». 

« Il segnale » l'hanno let
to la sera al telegiornale: 
«l'Ufficio stampa del Vatì-

; cano/.r- ha detto l'annun
ciatore — informa che la 

: Santa Sede non è proprie
taria degli-alloggi della Im
mobiliare Romana Calderi
ni». «Insomma— commen-

.' ta la gente— noi parliamo 
di un problema reale, di un 
dramma - comune a tanta 

:l gente e ci si risponde con 
' una smentita, '• senza nean-
fche una parola di solidarie

tà. Sinceramente ci aspetta-
'vamo qualcosa di molto di
verso». -

v ' Ma anche ' sulla sostanza ; 
della smentita la gente ha 
qualcosa da dire. «Per noi 

.-— aggiungono — la proprie-
-; tà è ancora in mano al Va

ticano ed ecco i documen
ti ». E qui tirano fuori let-

La Santa Selle 
^smentisce di 
, avere interessi 
nell'immobiliare 

ma tutto 
dice il contrario 

y^^^cacciano 
•Hv^via;noi;:"; .•$ 
. la speculazione 
^ vinèe ini tutto } 
\ il quartière \;_ 

Due miliardi 
di finanziamenti 

per là^|:^-
ristrutturazióne 

: selvaggia ; 

tere su lettere, note e ap
punti. che si aggiungono al
le dichiarazioni, chiarissime 
dell'ingegner Nicolini. Già 
quando cominciò la lotta, 
verso il "74, il comitato de
gli inquilini inviò una let
tera al Vicariato. Era l'an
no del convegno sui mali di 
Roma e le famiglie della 
Calderini fecero una propò
sta al cardinale Poletti: il 
Vaticano afferma dì avere 

- . . , • . ;?>; : - '_ :>_ 

una manciata di azioni? Be
ne -' le 'venda agli : inquilini 
dimostrandosi cosi estràneo 
agli interessi speculativi del
l'Immobiliare. Dopo un bel 
po' di tempo arrivò, una let
tera firmata dal Vicario: 
due righe scritte a mano 
« ho trasmesso la sua lette
ra all'Amministrazione dei 
Bèni della S. Sede ». Come 
a dire che la richièsta sa
rebbe stata presa in consi

derazione. Una lettera iden
tica fu spedita al Papa e 
dalla Segreteria di Stato del 
Vaticano arrivò la* solita ri
sposta: «la sua richiesta è 
stata trasmessa al compe
tente Uff telo». ; ' v -
- E allora, a che serve, oggi 
mandare le smentite? « Noi 
— dice il comitato — non 
vogliamo. fare ' polemiche, 
vogliamo far sentire la no
stra voce, Togliamo ' conti

nuare a vivere nelle nostre 
case. Se il Vaticano non ha 
più le azioni dica a chi le 
ha vendute e semmai smen
tisca l'ingegner Nicolini, ? 

;- Ma il problema non è 
nemmeno qui. Il problema è 
nel fatto che l'Immobiliare 
continua a voler cacciare via 
la gènte dai 360 apparta
menti del Flaminio. Per ora 
i più direttamente minac- ' 
ciati sono le famìglie senza 

contratto ma c'è da metter
ci la mano sul fuoco, se la 
lotta finisce, prima o poi . 
verranno cacciati via tutti 
quanti E al posto delle abi
tazioni arriveranno gli uf- < 
ficì, magari i residence. La 
società aveva ottenuto già 
un finanziamento di due mi
liardi e mezzo dalla Banca 
nazionale del Lavoro per ri
strutturare il vecchio com- , 
plesso di case. Due miliardi ••• 
e mezzo con un interesse del -
6%; ottenuti senza neanche ; 
mostrare un progetto di la- . . 
Vorij senza che, fosse mai. 
stata chiesta in Comune al
cuna autorizzazione 

La speculazione era chiara 
allora ed è chiara anche og
gi. «Pensate —' dicono gli 
inquilini — che la società 
ha perso negli ultimi dieci 

; anni la bellezza di 800 mi- • 
lìoni, ostinandosi - a' tenere 
sfitti gli appartamenti e a 
negare alle famiglie occu
panti un regolare contratta . 
800 milioni non si buttano 

. dalla finèstra senza sperare ' 
di poterne guadagnare mol
ti di più ». . >.-.- .;-,,.-;•• ::r-: ~^--
-"- E poi lasciar ' passare la '' 
«operazione Calderini». qui : 
al Flaminio, significherebbe 
rilanciare l'offensiva della 
speculazione: a dieci metri 
da queste case ci sono quasi. 
quattrocento appartamenti -
dell'Ina, che fine farebbero? 
C'è già chi parla di vendite 
frazionate 

.NELLA FOTO: gli inquili
ni della Calderini a San 

• ;Pietro.;-v .-•'•.-.-i. 

Sigilli a una fabbrica di Ariccia dopo le indagini del, pretore 

Decine di intossica daUa porchetta 
alla festa del patrono di San Cesàreo 

Allarme tra i cittadini e le imprese che lavorano la carne di maiale - Mandato di cattura 
contro un venditore ambulante - Sembra che vi siano numerosi altri, cesi non denunciati 

Tra le varie intossicazioni 
alimentari adesso costituisce 
una minaccia anche la por
chetta. Non è forse una novi
tà in assoluto, ma un episo
dio di pochi giorni fa -torna a 
gettare l'allarme. Durante la 
festa del patrono a S. Cesa
reo, decine di persone sono 
rimaste intossicate per aver

ne mangiato. E numerosissi
mi testimoni hanno indicato 
anche il venditore ambulante 
che ha fornito la porchetta 
avariata, un certo « Righet
to», al secolo Enrico RosinL 
Contro : di lui il pretore' di 
Palestrina Federico ha spic
cato mandato dì cattura per 
«convendita di sostanze ali

mentari nocive». 
La notìzia potrebbe finire 

qui, se non fossero trapelati 
altri particolari, tutti ovvia* 
mente da verificare,- e sui 
quali l'autorità giudiziaria 
mantiene il più assoluto si
lenzio. I carabinieri hanno e-
seguito una serie di accerta
menti per scoprire • sopra-

H partito: ) 

ROMA / 
ASSEMBLEE — OGGI IL COM

PAGNO MORELLI CON I LAVO
RATORI DELL'AEROPORTO: ali* 
11,15 incontro alla mensa sui 
decreti governativi con il compa
gno Sandro Morelli, segretario del
la federazione e membro del CC 

OGGI LA COMPAGNA LINA 
FIBBI A BORGO PRATI: alle 19 
assemblea con la compagna Lina 

fibbì. del C C . J • : . : -
CIAMPINO alle 18.30 (Fred

da); VITINIA alle 18 (Troverò). 
COMITATI DI ZONA — I: ai

te 18 in sede CP. allargato al 
Gruppo (Ganci); II: alle 19 a Ca-
racalla riunione segreterie (Ve
ltri); XIV: alle 18 • Fiumicino 
Centro riunione gruppo (Mattiuz-
zo): VI: alle 18,30 a Cancella 
(Dcre-Spera). • " 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI _ POLICLINICO alle 18 
in fed. (lmb*Ilon*-*an*!fi); SE-
RONO alle 17.30 a Porta Mag
giore (Pratosi); CELLULA BAN
CA D'ITALIA IX ZONA alle 17 
ad Appio Nuovo (lembo): CNEN 
FRASCATI alia Ì3 in aade (Ot
taviano) . - • • - - * • •:- ' ' ••••• 

FESTE UNITA' — Inizia oggi la 
testa di Monteporzio. 

- FROSINONE ' 
ANAGNI - Osteria dell* Fonta

na ora 17 Coordinaménto fabbri
che (Sitniele-Pizzuti). 

fpicco^ 
Culle 

m 
t w Qjtt * 

La casa del compagni Mas
simo Berti e Elisabetta Co-
lantoni è stata allietata dal
la nascita di Silvia. Ar com-
n*DTti MasRÌmo ed Elisabetta 

gli auguri della sezione Ma
rio Alleata e dell'Unità. 

e • • 
La casa del compagni An

gelo Mlgnosa e Maria Grazia 
Petratta è stata allietata dal
la nascita della piccola Ta-

•";••• - • . ; . - • , - . ' U - . ' ; - . 

lana. A tutti e tre gli auguri' 
più affettuosi della sezione 
di Villa Gordiani, della zona 
e AelYUnità. 

Compleanno 
H compagno Silvio Bernar

di. iscritto al PCI dal 1M4. 
ha compiuto M anni. A Sil
vio gli auguri della sezione 
Valle Am-elia • dell'Unità. 

tutto chi ha fornito la por-
cnetta nociva ai venuiture 
amouiante. E le maagmi 
hanno portato i caraDimeii 
aa uno &tabiiimentó ai Aric
ela,' che è stato immediata
mente posto sotto sequestro. 
La notizia ha ovviamente al-

Jarmato non solo i consuma
tori, ina gii stessi produttori 
della zona. E*, noto infatti 
che l'economia di Ariccia si 
regge in gran parte sulla la
vorazione delia porchetta, e 
molte azienue rischiano di 
restare compromesse magari 
da pochi produttori.disonesti. 
- Una' - precisa -• circolare ' mi-
rusierMue, per esempio, ini-
pr.ne aei procedimenti dì cot
tura molto precisi per la 
carne di maiale vendala o-
vunque nei banchi dei «por-
chettari». 

Qualcuno, sembra, non si 
atterrebbe alle regole sanita
rie citate da quella circolare: 
porterebbe a termine la cot
tura della carne di maiale 
con macchinari a gasolio, an
ziché a legna come prescrit
to. E* un fatto, questo, che 
può deteriorare la qualità 
della carne. Sembra anche 
che ì 'casl di intossicazione 
siano più di quelli conosciuti 
dalla stessa autorità giudizia
ria. Perciò è probabile che 
nel prossimi giorni vengano 
ordinati dei controlli, soprat
tutto nelle aziende, ma anche 
nei vari banconi ambulanti 
che in questi giorni al posso
no trovare nette decine di 
feste paesane in giro per la 
provincia romana. 

ico del mausoleo di Romolo Finito il primo restauro del 

La storia dei monumenti dell-Àppia 
in una mostra 

Inaugurata Filtro ieri la rassegna resteri ' aperta fino al 30 settembre —: Visite guidate 
due volte la settimana — Per raggiungerla una linea dell'Atee che parte dal Colosseo 

Il piane della 
Mattami: via 

allo 

Per tre-mesi il quadriporttco del mau
soleo di Romolo sull'Apple Antica, più noto 
con il nome di « Circo di Massenzio » (il Ro
molo in questione non era a fratello di 
Remo, ma appunto fl figlio dell'imperatore 
Massenzio) sarà un museo tutto particolare: 
fotografie, grafici e plastici serviranno a ri
costruire la storia del monumento, risalente 
al IV secolo dopo Cristo, e dell'inaerò c o m 
plesso ddl'Appia Antica. La mostra — una 
delle tantissime iniziative dell'assessorato co
munale alla cultura per l'estate — è stata 
inaugurata l'altro ieri 

Si tratta dì un avvenimento culturale im
portante. perché mai. fino ad ora, i respon-
saWli della cultura a .Roma avevano fatto 
tenutivi seri per fare dell'Anpia Antica e 
dei suoi monumenti un'attrattiva non esclu

sivamente per turisti 
Naturalmente fl Comune si è preoccupato 

dì organizzare visite guidate (dal 17 al 31 
luglio e dal 2 al 30 settembre, ogni martedì 
e ogni giovedì, appuntamento alle 17.30 in 
via Appia Antica, 141) ma la mostra è aper
to a tutti. Questi gh' orari: da martedì a 
sabato dalle 9 alle 13.30; martedì, giovedì. 
venerdì e sabato anche dalle 16\30 alle 19.30; 
la domenica dalle 9 alle 13. L'ingresso è gra
tuito. . . . . . ^ 

Per chi volesse raggiungere il Circo di 
Massenzio senza usare la macchina (0 che 
è sempre positivo) può contare su una co
moda linea dell'Atee: il e Ut» , che fa ca
polinea al Colosseo. 
NCLLA FOTOt N:Circe # 

Wl'aiitwla? 
Alla Maccarese si sta cer

cando di smembrare l'azien
da. Dopo le voci dei giorni 
scorsi, ieri la direzione ha 
predisposto un piano (invia
to alle organizzazioni sinda
cali) nel quale è previsto lo 
spezzettamento delle terre, la 
«riconversione» dei dipen
denti in coltivatori diretti # 
la costituzione di un consor
zio e di alcune cooperative. 
Si parla anche di insedia-
nienti turistici 

n programma, elaborato in 
accordo con una finanziaria 
del gruppo IRJ, vorrebbe es
sere una risposta alla crisi 
dell'azienda, al deficit d » 
nel T» ha sfiorato i 6 mi
liardi. Questa situazione, pe
rò. oome hanno sottolineato 
il PCI e il PSI nel docu
mento diffuso ieri, è stata, 
provocata da una cattiva am
ministrazione. L'ipotesi dello 
spezzettamento è pericolosa 
perché comprime lo sviluppo 
delle terre di Maccarese. Per 
questo i due partiti hanno 
©Mesto il cambio della di-
rigensa della società. Impe
dendo lo smembramento di 
una azienda modello per la 
agrioonura della rettone, 

Inanonima» 
si sente 
al sicuro 

e continua 
a colpire ; 

• Doveva essere il quinto 
«prigioniero » dell'Anonima. 
Ed è : finita; ugualmente in 
dramma, anche se i banditi 
stavolta non sono riusciti a 
portare a termine l'ennesimo 
« colpo ». E' il segno della 
spietatezza di questa organiz
zazione, che non esita a spa
rare sia per prendere gli « o-
staggi» che per qualsiasi al
tro motivo. Come dire < Guai 
se non pagate». 
1 E gli altri? A che punto so
no le « trattative »? Da quan
to mancano da casa? L'« ano
nima» è sempre forte? Sono 
interrogativi angoscianti. "! . 

« La moglie di Oetiker chie
de un contatto ». Da giorni. 
ormai, questo disperato appel
lo rimbalza . sii un paio di 
quotidiani romani, confuso tra 
Sa pubblicità o sopra le «of
ferte di lavoro ». E*, il tenta
tivo di una famiglia di rice
vere una telefonata, uh bi
glietto, qualcosa ' che li ras
sicuri sulla sorte del congiun
to, dopo più di due mesi pas
sati nell'angoscia. -̂•-:U ; 

Heinrich Rudolph Oetiker è 
un industriale. Fu rapito fl 
24 aprile lungo Sa vìa Olim
pica. L'industria dei sequestri 
si è fatta mastodontica, dopo 
un periodo di «cris i» segui
ta al «processone» controT 
Anonima di Berenguer e Ber-
gamelU. Ercole Bianchi, indu
striale del : cemento, è stato 
uno - dei primi a • subire le 
conseguenze del «nuovo cor
so » dell' «Anonima»,' msie-
me a Jacorossi. Ed è anche 
l'ostaggio tenuto più a lun
go nelle prigioni dell'organiz
zazione. Esattamente dal 12 
dicembre del '79 non si sa 
più nulla di lui. :• - • • : 

Un bel gruppo di persone k 
finito in galera per quel ra
pimento. Si è trattato dell'uni
co vero successo della polizìa 
contro 1' « anonima ». Ma di 
Ercole Bianchi nessuno ha sa
puto dire niente. Svanito? 0 
ucciso? Un periodo tanto lun
go di «prigionia» lascia te
mere il peggio. Sembrano es
sere dello stesso avviso gli in
vestigatori. Perché nessuno 
dei presunti rapitori arresta
ti ha «cantato»? E' un in
dizio anche questo: non vo
gliono assumersi la respon
sabilità di un delitto, si dice. 
Non è nemmeno un caso la 
spietata « guerra tra bande »' 
scatenata ai margini di que
sto rapimento, con «esecuto
ri » tra i componenti dei due 
clan principali, i « calabresi » 
e . i « romani ». Porse qual
cuno si è spìnto troppo avan
ti. magari uccidendo involon
tariamente uno degli ostaggi. 
E* un'ipotesi : anche questa: 
di certezze, nemmeno l'ombra. 

Cosi è anche per la sorte 
degli altri rapiti. Barbara 
Piattelli figlia del creatore 
di moda Bruno, rapita sotto 
gli occhi della madre in viale 
Tiziano, dove abita la fami
glia. Forse per lei — secon
do le sotite «voci», qualcosa 
sta maturando. Forse la sua 
liberazione è vicina, dopo il 
pagamento dell'ennesima rata. 
Che interesse avrebbero a te
nere gli ostaggi per troppo 
tempo nei nascondigli «fan
tasma»? Del resto non sem
bra che la cosidetta « linea 
dura» della magistratura ro
mana. abbia prodotto ultima
mente risultati di qualche ri
lievo. I soldi ai rapitori in 
un modo o nell'altro sono ar
riva ti ugualmente. Anche do
po il rapimento dì Tejchner, 
quando il cugino venne fer
mato con 100 niihoni in una 
valigia, i soldi vennero con
segnati 

C'è poi la bnea del « silen
zio stampa». Come nel caso 
del quarto rapito ancora in 
mano all' « anonima », il « pa
lazzinaro» Renato Armellini. 
La famiglia è riuscita a te
nere nascosta la notizia della 
sua scomparsa per giorni e 
giorni, smentendo qualsiasi in
sinuazione di stampa. Eppoi 
invece la conferma. Anche Ar
mellini andava aggiunto all' 
elenco dei rapiti. Ma tutto è 
finito B. Trattative, contatti 
telefonici. Niente. Nessuna no
tizia è «trapelata» dalla fa
miglia, rimasta sola ad atten
dere un cenno dalla banda. 
Ed ormai, anche per il co
struttore romano, sono pas
sati quasi cinque mesi dalla 
scomparsa. Una «prigionia» 
lunghisìma. come per gh* al
tri. E* fl segno evidente che 
la banda si sente al sicuro, 
l'«anonima» si sente forte 
e può permettersi anche di 
«mantenere» per mesi i ra
p i * 


